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T 7 uscita diNicolaMorra,presiden-
  te della Commissione antima-
fia, su Jole Santelli, rientra nella cate-
goria degli errorimarchiani. - P.17

LA CADUTA DI MORRA, LA RAIE L'ANTIMAHA

GIAN CARLO CASELLI

IN uscita di Nicola Morra, presidente del-
la Commissione parlamentare antima-
fia, a proposito di Jole Santelli, rientra
a pieno titolo nella categoria degli in-
giustificabili sfondoni, intesi come erro-
ri marchiani o sbagli grossolani . Tanto

premesso, mi sembrano però sproporzionate alcune
delle reazioni seguite a questo che resta, in ogni caso,
un pesante infortunio. Perché? Tralasciamo pure la cir-
costanza che in tutto il mondo le condizioni di salute di
chi aspira o riveste una carica pubblica sono oggetto di
attenta valutazione. Tralasciamola, se non altro per-
ché è di pessimo gusto sollevare il problema "post mor-
tem", per di più rimproverando agli elettori di non ave-
re tenuto conto della gravità della malattia che l'ha cau-
sata. Resta il fatto che Morra ha parlato (malamente! ri-
badisco) di Jole Santelli in un contesto che riguardava
prima di tutto l'arresto di Domenico Tallini, presidente
del Consiglio regionale della Calabria, appena esegui-
to nell'ambito di un'operazione denominata «Farmabu-
sinnes»: in ragione del fatto che l'accusa (associazione
a delinquere di stampo mafioso) si ricollega, stando aI-
le cronache, a loschi affari della ̀ ndrangheta nel campo
della sanità, con l'ipotesi di ricadute in termini di voto
di scambio. Si dà il caso che Morra avesse inserito il Tal-
lini - prima delle elezioni regionali- in un elenco di"im-
presentabili", stilato in base ai rilevamenti della sua

Commissione secondo i parametri che essa si era data.
Circostanza per alcuni indigeribile "ab initio", divenu-
ta dopo l'arresto vieppiù sgradevole; nel senso che non
collima con la patologia - presente in alcuni ambienti
del nostro Paese - che tende a far passare in tema di rap-
porti fra mafia e politica una lettura surreale in chiave di
riduzionismo/negazionismo. Ed ecco che le reazioni a
Morra hanno di fatto bypassato la spinosa questione del
presidente Tallivi, incentrandosi tutte sullo scivolone ri-
guardante Jole Santelli. Un putiferio di accuse sdegnate,
ora in buona fede ora con l'inconfessabile - magari incon-
sapevole - voglia dimettere a tacere chi solleva problemi
scottanti. Accuse sfociate nella perentoria richiesta di di-
missioni e nella cancellazione all'ultimo momento
dell'invito a una trasmissione Tv (una "sanzione" del tut-
to impropria che si spera rimanga un unicum nel servizio
pubblico). Di qui la sproporzione di cui parlavo all'ini-
zio. Semplici sensazioni ? Può darsi. Ma c'è una coinci-
denza che le avvalora: il fatto che il procuratore Nicola
Gratteri, il cui ufficio ha condotto l'operazione "Farma-
businnes", sia stato da taluno presentato - con un ironi-
co fotomontaggio - come un caudillo sudamericano con
tanto di medaglie e onorificenze (qualche chilo...) a
riempire il petto della sfolgorante divisa. Così, con poli-
tici e magistrati presentati - ciascuno a suo modo - co-
me "incontinenti", il cerchio si chiude... —
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